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STATUTO

Associazione di Promozione Sociale (APS)

ART. 1 (Denominazione, sede e durata)

E' costituita ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito

denominato "Codice dei Terzo settore") e successive modifiche, una associazione avente la

seguente denominazione: "L'Isola Felice APS", da ora in avanti denominata "associazione", con sede

legale nel Comune di Modugno e con durata illimitata.

L'associazione su ddibera dell'Organo di amministrazione (consiglio direttivo) potrà istituire uffici e

sedi operative altrove, in qualunque paese in Italia. Il trasferimento delia sede legale nell'ambito dello

stesso Comune potrà awenire con delibera del Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale in

~.,, altra città dovrà essere disposta con delibera detl'Assemblea di modifica dello statuto.

ART. 2 (Scopo, finalità e attività)

^'assqdazione opera per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità dviche, solidaristrche e di

.: /utitl[t^ sociale, svolgendo in via principale in favore dei propri assodati, di loro familiari o di terzi le

/ segmenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 del Codice del Terzo Settore:
a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

b) formazione universitaria e post-universitaria;

c) interventi e prestazioni sanitarie comprensivi dì trasporto pazienti;

d) ricerca scientìfica di particolare interesse sociale;

e) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato

e ddle attività di interesse generale di cui ai presente articolo;

f) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

g) formazione extra-srolastica, fìnaiizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bultìsmo e al contrasto della povertà

educativa;

h) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a

sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente

articolo;
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i) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;

j) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni;

Ed in particolare persegue le seguenti finalità:

tutela, senza scopi di luao, e difesa del pieno esercizio dei diritti individuati e collettivi e

sviluppare l'attivo intervento dei cittadini alla vita ed al progresso ovile e sociale, sulla base di

prindpi di democrazia, uguaglianza e partedpazìone;

integrazione delle persone, dei giovani, dei soggetti economicamente svantaggiati, degli anziani

e dei soggetti diversamente abili anche attraverso programmi di recupero sodale e di indirizzo

di tipo lavorativo.

formazione alla dttadinanza sul Primo Soccorso Adulto e Pediatrico;

formazione a Sanitari e Laici alle Pratiche BLSD (Rianimazione Cardiopolmonare con utilizzo del

Defibrillatore semiautomatico);

formazione ad Aziende e Addétti sul Primo Soccorso Aziendale;

formazione sulla gestione del Trauma Pre-Ospedaliero e sulla somministrazione di Ossigeno;

formazione alia Popoiazione su tutte le tecniche di soccorso in genere, anche in ambiente

marina;

(prmazione di Istruttorì qualificati per ottemperare alle attività del presente articoto;

• formazione in ambiente subacqueo;

• 'formazione Operatori Socio Sanitari, Operatori Socio Sanitarì Specializzati, Assistenti alla

poltrona, e tutto ciò che compete in ambito socio sanitario;

formazione universitaria e scolastica dì tutti i tivettì

svolgere attività sodaii, culturali, ricreative, di svago e intrattenimento, di iniziative volte alla

tutela dell'ambiente, educative, assistenziali, sportive ditettantistiche, dì turismo sociale, di

sviluppare e potenziare la pratica sportiva anche mediante la realizzazione e/o gestione di
impianti di qualsiasi genere e l'acquisto delle attrezzature, di divulgare le attività sociali

attraverso la gestione di siti internet nonché i'edizione e la diffusione di una testata giornalistica

sociale nel pieno rispetto della normativa che regola la materia;

organizzare e partecipare a manifestazioni professionali, culturali, musicali, ricreative e sportive

dilettantistìche organizzate nelt'ambito degli Enti di Promozione o da altri Enti Pubbiid e Privati,

con medesimi o affini scopi sodali;

promuovere, organizzare ed attuare programmi dì formazione socio culturale, e di avvio alla

pratica professionale, riaeatìva, amatoriale, di promozione dello sport e del tempo libero; a tale

scopo l'Associazione di occupa di coordinare i rapporti con le organizzazioni nazionali ed

internazionali che praticano attività similari e di cotlaborare in maniera sinergica, di affiliarsi con

le federazioni sportive e gli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, ma anche con altri
organismi di chiara fama organizzativa, sportiva, tecnica e scientifica, nazìonaii ed intemazionali,

•
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istituendo nudei volontari da preparare alle attività sportive diiettantistiche da iscrivere ai vari

campionati sportivi.

svolgere attività a favore dei propri soci per questioni di carattere privato di natura sia civiie che

penale, sia previdenziale che assistenziale; di svolgere attività didattiche di conoscenza

sdentifica, universitaria e di orientamento professionale anche attraverso l'organizzazione di

corsi riconosciuti dagli enti preposti affinchè abbiano valore legale volti al rilascio di brevetti e/o

di attestati professionali, di svolgere, anche per convezione con gli enti pubbiid e privati, atth/ità

di prevenzione e controllo, vigilanza, salvataggio, difesa , bonifica del territorio e dell'ambiente;

organizzare ad uso esdusivo dei propri associati, senza che dò'costituisca attività commerciale,

bar per la mesata e la somministrazione di alimenti e bevande alcoliche e superalcoliche, generi

alimentari, distribuzione di merci e servizi vari;

organizzazione di viaggi e gite senza alcuno scopo di lucro. Tali attività dovranno effettuarsi

presso la sede sodale e sempreché esse siano strettamente complementari a quelle svolte in

diretta attuazione degli scopi istituzionali.

''^sÌNattività troveranno collocazione nelt'osservanza delle norme e delle direttive emanate dal CONI

•Qoncs'ìe'flagli Enti di Promozione riconosciuti da! CONI ai quali f'associazione annualmente delibererà di

affiliai

L'a^oc^^ione non dispone (imitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di

qyàls|^s|/natura in relazione all'ammissìone degli associati e non prevede il diritto di trasferimento, a

qualà^si titoto, delia quota assodatìva.

.L^^sociazione può esercitare, a norma delt'art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da

quelle dì interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti

definiti con apposito Decreto ministeriale. La ioro individuazione sarà successivamente operata da

parte detFOrgano di amministrazione.

L'assodazione può esercitare anche attività di raccolta fondi, a norma dell'art. 7 del Codice del Terzo

settore, - attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispetth/a - al

fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità,

trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con i! pubblico.

Per to svolgimento delle predette attività l'assodazione sì avvale prevalentemente delt'attività di

volontariato dei propri assodati o delle persone aderenti agli enti assodati,

Per il perseguimento dei propri scopi t'associazione potrà inoltre aderire anche ad altri organismi, tra

cui le reti associative, di cui condivide finaiità e metodi, nonché collaborare con Enti pubblici e privati

al fine del conseguimento delle finalità statutarie

ART. 3 (Ammissione e numero degli assodati)

Il numero degli associati è illimitato in ogni caso, non può essere infeijca£jiLminimo stabilito dalia
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Possono aderire alt'associazione le persone fìsiche e gli enti del Terzo settore o senza scopo di lucro

che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con la loro
opera, con le loro competenze e conoscenze.
Possono diventare soci defl'associazìone tutti coloro che ne fanno richiesta, ne condividono gli scopi e
intendano impegnarsi per ta loro realizzazione.
Chi intende essere ammesso a)me assodato dovrà presentare atl'Organo di amministrazione una

domanda che dovrà contenere:

l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché

recapiti telefonici e indirizzo di posta elettronica;

ta dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali

regoiamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi assodativi;

L'Organo di Amministrazione delibera sulia domanda secondo crìteri non discriminatori, coerenti con

le finalite perseguite e le attività di interesse generale svolte.

La;deR6érazione di ammissione deve essere comunicata atl'infceressato e annotata, a cura deII'Organo

dì anlpìinistrazione, nel libro degli associati.

.L'Organo di amministrazione deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda

di ammissione e comunicaria agli interessati.

Qualora la domanda dì ammissione non sia accolta dalt'Organo di amministrazione, chi l'ha proposta

può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che suil'istanza sì
pronunci t'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in
occasione della sua successiva convocazione.

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno scio nei casi previsti dall'art. 5.
Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tate principio, introducendo criterì di ammissione

strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

ART. 4 (Diritti e obblighi degli assodati)

Gli assodati hanno ii diritto di:

eleggere gii organi associativi e di essere eletti negli stessi;

esaminare i libri sodati;
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essere informati sulle attività dell'associazione e controliarne l'andamento;

frequentare i locali dell'assodazione;

partecipare a tutte tè iniziative e manifestazioni promosse dail'assocìazione;

concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;

essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate;

hanno diritto di recedere con un preawiso di almeno 8 giorni dall'appartenenza alla associazione

prendere atto dell'ordine del giorno delie assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i

libri associativi;

Gli assodati hanno l'obbligo di:

rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;

~\ svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di

; .Ipcro, anche indiretto;

; - Q\^rsare la quota assodativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini
annualmente sfcabiliti daii'Assemblea;

ART. 5 (Perdita della qualifica di associato)

La qualifica di associato sì perde per morte, recesso, esclusione o per morosità nel pagamento della

quota assodativa.

L'assodato che contrawiene gravemente agii obblighi del presente Statuto, negli eventuali

Regolamenti interni e nelle deliberazioni degli organi assodativi, oppure arreca danni materiali o

morali di una certa gravita all'associazione, e nei seguenti altri casi:

appropriazione e/o uso non autorizzato di materiale dell'assodazione; oppure che senza adeguata

ragione si mettano in condizione di inattività prolungata superiore a 3 mesi può essere escluso

dall'assodazione mediante deliberazione deil'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le

giustìficazionj delt'interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente

all'assodato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.

L'associato può sempre recedere dail'associazione.

Chi intende recedere dall'assodazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione all'0rganj3 di
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amministrazione, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente

atl'assodato.

La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno 3

mesi prima.

I diritti dì partecipazione atl'associazione non sono trasferibili.

Le somme versate a titolo di quota assodativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmisstbili.

Gii assodati che comunque abbiano cessato di appartenere all'assodazione non hanno alcun diritto

sul patrimonio della stessa.

La perdita, per qualsiasi caso, della qualifica di socio, non da dtrìtto alla restituzione di quanto versate

"in-.termini monetari a qualunque tìtolo alla Associazione,

ART. 6 (Organi)

Sono argani dell'associazione:

,, - ; fÀssemblea; L'Organo di amministrazione (o consiglio direttivo); il Presidente; L'organo dei

controllo e il revisore dei conti laddove eletti

ART. 7 (Assemblea)

Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel iibro degli

associati e dascun associato ha diritto ad un voto.

Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega scritta,

anche in calce alt'awiso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di

3 associati.

La convocazione dell'Assemblea avviene mediante comunicazione scritta, anche a mezzo mail o altra

forma di comunicazione anche elettronica, a mezzo sms, telefax ovvero con altri mezzi tecnologici che

garantiscano la certezza dell'awenuta ricezione della convocazione contenente il luogo, la data e l'ora

di prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno, spedita almeno 8 giorni prima della data fissata

per l'Assembtea ad uno degli indirizzi comunicati, risultante dal libro degli assodati.

L'Assemblea si riunisce almeno una vo!ta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio entro

quattro mesi dalla chiusura dell'eserdzio.

L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando il Consiglio Direttivo ne rawisa la necessità o quando
6



ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli assodati.

L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili

nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, il soggetto incaricato

della revisione legale dei conti;

approva il bìfancìo di esercizio;

delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del
Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

delibera sulla esdusione degli assodati;

delibera sulle modificazioni delì'Atto costitutivo o dello Statuto;

approva ('eventuale regolamento dei lavori assemblear!;

delibera lo sdoglìmento;

delibera la trasformazione, fusione o scissione deil'associazione;

Delibera sugli attri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dalia Statuto alla sua
jfcompetenza.
discute ed approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni altro eventuale
regolamento predisposto dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dett'assodazione;
ratifica le delìbere del Consiglio direttivo sutia perdita delia qualità di sodo nei casi a), b) e c) di
cuiall'art. 11;

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con ta presenza di almeno la metà degli
associati, in proprio o per delega scritta, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli
assodati presenti, in proprio o per delega.

E possibile l'intervento aìl'Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione owero l'espressione del voto
per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare lldentità dell'assodato che
partecipa e vota,

L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle
che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.
Per modificare l'Atto costitutivo e lo Statuto occorre la presenza dì almeno tré quarti degli associati e il
voto favorevole della maggioran2a dei presenti.

^^
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Per deliberare lo scioglimento deil'associazione e la devoluzione àSì patrimonio occorre it voto

favorevole di almeno 3A degli associati.

Per reiezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a scrutinio segreto su scheda.

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del dibattito da

apposito verbale redatto dal Segretario deìl'Assemblea e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario

stesso.

ART. 8 (Organo di amministrazione o Consiglio Direttivo)

L'Organo di amministrazione o Consiglio Direttivo opera in attuazione delle vofontà e degli indirizzi

generati dell'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi,

revocato con motivazione.

Rientra nella sfera di competenza dell'Organo di amministrazione tutto quanto non sia per Legge o

per Statuto di pertinenza esclusiva deit'Assemblea o di altri organi assodativi.

In'^articolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo:

- eseguire le deliberazioni detl'Assembtea;

- formufare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate datl'Assemblea;

- predisporre il Bilando di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previste al

raggiungimento delie soglie di legge;

- predisporre tutti gli elementi utili aii'Assemblea per la previsione e la programmazione economica

delf'esercizio;

- deliberare i'ammissione e l'esdusione degli associati;

- deliberare le azioni dtsdplinari nei confronti degli assodati;

- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative;

- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'assodazione o ad essa affidati;

- cura t'esecuzione dei deliberati dett'Assemblea;

- predispone e propone all'Assemblea il programma annuale di attività;

- individua le attività diverse da quelle dlnteresse generale esperibili datl'assodazione;

- assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualìfiche e retribuzioni;

- propone alt'Assembtea i Regolamenti per il funzionamento ddt'associazione e degli organi sociali;

- riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci;

- ratifica e respinge i prowedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;
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- delibera in ordine alla perdita dello status di sodo.
L'Organo di amministrazione è formato da un numero dì componenti, compreso tra 3 e 7, nominati

dall'Assemblea per la durata di 4 anni e sono rieleggibili per 4 mandati.

La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli

enti associati: si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.

L'Organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei

componenti.

Le deliberazioni dell'Organo di amministrazione sono assunte a maggioranza dei presenti.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale

potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o

se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Ì'^consiglieri entro 30 giorni dalia notizia della !oro elezione devono chiedere l'iscrizione nei Registro
Unica, nazionale del Terzo settore, allorquando istituito, indicando per ciascuno di essi il nome, il
cogn®.iy>e, il luogo e la data di nasata, i! domicilio e la dttadinanza, nonché a quali di essi è attribuita
la rappresentanza dell'ente, precisando se disgìuntamente o congiuntamente; il potere di
raR^ysehtanzaattrìbuito agli amministratori è generale ed eventuali limitazioni non sono opponibili ai
tef^I se non sono iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore.
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui deliberare, quando
ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri.
La convocazione è fatta a mezzo awiso affìsso nella sede sociale almeno 5 giorni prima della riunione
oppure a mezzo e-mait inviata almeno 5 giorni prima detta riunione stessa.
In casi di urgenza, il Consiglio direttivo può essere cxinvocato anche per le vie telefoniche, con soie 24
ore di preawiso.

Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei asnsiglieri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di
nomine o comunque riguardanti le persone.

In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consigljeri, il Consiglio Direttivo provvede alla
surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita, ovvero inesistente,
indice elezioni suppletive per i mèmbri da sostituire. In ogni caso, i nuovi Consiglieri scadono assieme
a coioro che sono in carica ali'atto della loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in numero
superiore alia metà, il Presidente deve convocare l'Assemblea per nuove elezioni.
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ART. 9 (Presidente)

li Presidente rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei

confronti di terzi ed in giudizio - e rompie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.

I! Presidente è eletto dall'Assemblea tra i propri componenti a maggioranza dei presenti.

Il Presidente dura in carica quanto t'Organo di amministrazione e cessa per scadenza del mandato,

per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la

maggioranza dei presentì.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato deil'Organo di amministrazione, il Presidente

convoca t'Assemblea per la nomina del nuovo Presidente.

Il Presidente convoca e presiede l'Assembtea e l'Organo di amministrazione, svolge l'ordinaria

amministrazione sulla base dette direttive dì tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito ali'attivìtà

compiuta.

It Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia

impossibilitato netl'eserdzio delie sue funzioni.

Art. 10 (IL TESORIERE)

At Tesoriere spetta i! compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il bilancio sulla base

delle determtnazjoni assunte dal Consigiio.

Al Tesoriere può essere conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà

di aprire o estinguere conti correnti e qualsiasi operazione inerente tè mansioni affidategli dagli organi

statutari.

Ha firma libera e disgiunta dal Presidente per importi il cui limite massimo è stabilito dal Consiglio

Direttivo.

Art 11 (IL SEGRETARIO)

Al Segretario spetta il compito di redigere e tenere aggiornati i verbaii delle sedute di Consiglio e di

Assemblea che trascrìve sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci.

ART. 12 (Organo di controllo)

Qualora i ricavi delt'Assodazione superino i iimiti indicati dall'articoto 30 de! D. Lgs. 117/2017,

l Assemblea elegge un Organo di Controlio, anche monocratico.

Ai componenti defl'Organo di controllo si applica l'articolo 2399 del Codice civile. I componenti

dell'Organo di oontrollo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'artìcoio 2397, comma

secondo, del Codice dvile. Nel caso di Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere
10



posseduti da almeno uno dei componenti.

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza delta legge e dello statuto e sul rispetto dei prìncipi di corretta
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni dei decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,
qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e su!
suo concreto funzionamento,

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio ddl'osservanza delle finalità dviche,
sotidarjstiche e di utilità sodale ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alfe linee
guida di cui atl'articoto 14 del Codice del Terzo settore. Il bilancio sociale da atto degli esiti del
monitoraggio svolto datl'Organo di controlio.
I componenti deil'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente,
ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie
sult'andamento delie operazioni sociali o su determinati affari.
L'Organo di controllo può inoltre eserdtare, al superamento dei lìmiti di cui all'art. 31, comma l, de!
D.Lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso, l'Organo è costituito da revisori iegati iscritti
heli'apposito registro.

coltre, l'Assemblea dei soci elegge l'Organo di controllo qualora lo ritenga opportuno in ragione della
;.i.osimpiessità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza di contributi pubblid da gestire.

ART. 13 (Revisione legale dei conti)

Se l'Organo di aintrotlo non eserdta il controllo contabiie e se ricorrono i requisiti previsti dali'art. 31
D. Lgs 117/2017, l'Assodazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione
legate iscritti nell'apposito registro.

A! verifìcarsi delle condizioni di legge, l'Assembtea si riserva di stabilire il carattere monocratico o
collegiate dell'organo e il numero dei componenti.

In ogni caso, l'Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, quatora lo ritenga opportuno in
ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione delta rilevanza dì contributi pubblici da
gestire.

ART. 14 (Patrimonio, esercizio sociale e bilancio)

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura delf'esercìzio verrà formato
il bilancio che dovrà essere presentato all'assemblea per l'approvazione entro quattro mesi dalia
chiusura ddl'eserdzio sodaie.

Il bilana'o è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con i'indicazione dei proventi e
degli oneri dell'associazione e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento
economico e gestionale detl'assodazione e !e modalità dì perseguimento delie finalità statutarie.
In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a euro 220.000,00 il bilancio
può essere redatto nella forma de! rendiconto finanziario per cassa.

^L^Q^e^ (S^2-^--<-<?'
cr
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Le entrate delì'assodazione sono costituite da:

a) quote associative degii aderenti;

b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni pubbliche

finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

c) donazioni e lasdti fcestamentari;

d) rimborsi derivanti da convenzioni;

e) rendite patrimoniali;

f) attività di raccolta fondi;

g) entrate derivanti da eventuali attività commerdali e produttive marginali;

h) ogni altra entrata derivante da attività diverse di cui all'art. 6 del D.lgs. n.117/17 e s.m.i.,

comunque secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale di cui all'art. 3 del

presente statuto che a qualsiasi titolo pervenga atl'associazione.

,lK:onsiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delie attività diverse rispetto a

•qtleifi? di interesse generale, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in

calce ipl rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.

Il patrimonio sodale è costituito da:

ss) beni immobili e mobifi;
b) azioni, obbtìgazionì e altri titoli pubbtid e privati;

c) donazioni, lasciti o successioni;

d) altri accantonamenti e disponibiiità patrimoniali.

Il patrimonio sodate deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, ne! modo più opportuno per il

conseguimento delle finalità dell'assodazione.

Le quote sociali sono intrasferìbili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quota

sociale rimane di proprietà dell'associazione.

E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e risen/e comunque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli

organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto

associativo.

ART. 15 (Risorse economiche)

L'assodazione può trarre le risorse economiche, necessarìe al suo funzionamento e alto svolgimento

della propria attività, da fonti diverse, quali: quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni

e lasciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle attività

diverse da quelle di interesse generale, di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore.

ART. 16 (Libri)

L'associazione deve tenere i seguenti libri:
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libro degli associati, tenuto a cura delf'Organo dì amministrazione;

registro dei volontari, che svolgono la toro attività in modo non occasionale;

libro delle adunanze e delle deliberazioni delt'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo dì amministrazione;

libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazioner e dì eventuali altri

organi sociali, tenuto a cura dello stesso organo;

I! Consiglio direttivo assicura fa sostanziale pubblidtà e trasparenza degfi atti reiativi all'attività

dell'assodazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri sociali obbtigatori,

ossia il libro soci, il iibro delle adunanze e deliberazioni dell'assembtea dei soci, del Consigfio direttivo

.,e, qualora eletto, dell'Organo di controllo.

Tàfi documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione anche nel caso

in cui siano conservati presso professionisti di cui l'associazione si awale.Le richieste di acceso alla

doàjmentazione vengono indirizzate al Presidente dell'assodazione.

ART. 17 (Volontari)

Sono volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando, per libera scelta ed in modo

personate, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini

di solidarietà.

L'attìvità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal benefidario.

A! volontario possono essere rimborsate dalf'associazìone soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e afte condizioni preventivamente stabiiite

dall'assodazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese dì tipo forfetario.

Ai sensi dell'art. 17 comma 4 de! D.Lgs. 117/2017 le spese sostenute dal volontario possono essere

rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa a'ì sensi ddi'art. 46 de! D.P.R. n.445/2000,

purché non superino t'ìmporto di 10 euro giornatjeri e 150 euro mensili, previa delibera del Consiglio

Direttivo che stabilisca le tipotogie di spese e attività di volontariato per le quali è ammessa questa

modalità di rimborso.

La qualità di volontario è incompatibile con quatsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo

e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite

il quale svolge la propria attività volontaria.

Non si considera volontario rassodato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento

delie loro funzioni.
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I soci che prestano attività di volontariato, ai sensi detl'art. 18, comma l, del D.Lgs. n. 117/2017,sono
assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la
responsabilità civile verso terzi.

I soci votontari sono iscritti in un apposto registro.

Art. 18 (Sostenitori)

Possono altresì essere ri03nosduti in qualità di sostenitori tutte le persone che, condividendone gli
ideali, danno un loro contributo economico fibero e volontario. I sostenitori non hanno diritto di voto,
non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere informati delle iniziative
che vengono di volta in volta intraprese dall'associazione.

ART. 19 (Lavoratori)

L'assodazìone può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di

a^ra natura, anche dei propri assodati, solo quando ciò sia necessario ai fìni dello svolgimento dette

attività dì interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie.

Xn ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del

numero dei voiontari o al 5% dei t numero degli associati.

ART. 20 (Scioglimento e devoluzione del patrimonSo residuo)

Lo sdoglimento deli'Associazione viene deciso dall'Assemblea con le modalità e ie maggioranze previste
dal presente statuto.

In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio dell'Associazione non potrà essere diviso tra i soci ma,
su proposta de! Consiglio Direttivo approvata dall'Assembiea, sarà interamente devoluto, previo parere
positivo dell'ufficio regionale del Registro Unia? nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazione
imposta dalla legge ad altri enti del ter^o settore o, in mancanza, alla Fondazione Italia sociale.
In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e risen/e ai soci.

L'Associazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di parere con raccomandata
a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto iegislativo 7 marzo 2005, n, 82.

ART. 21 (Rinvio)

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e

dalle deliberazioni degli organi assodativi, si applica quanto previsto dal D.L. n. 117/2017

(Codice del terzo settore) e successjve' modifiche e,, fn^quanto compatibile, dai Codice civile.


